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Anche i dirigenti hanno ammesso gli errori di impostazione 

Alfasud : confronto dir etto 
sulle origini della crisi 

L'intervento dell'attuale presidente alla conferenza di produzione di Pomigliano d'Arco — L'interesse registrato 
dall'iniziativa — Un « piano di sviluppo » — Necessità di una indagine sulla reale capacità produttiva degli impianti 
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Dal nostro inviato 
POMIGLIANO D'ARCO. 12. 
Ora anche Luraghi lo am

mette: gli impianti dell'Alfa-
sud non sono immuni da 
errori di impostazione. L'ex 
presidente dell'Alfa ha scritto 
domenica sul « Corriere della 
sera » un articolo a commen
to della conferenza di pro
duzione che si stava svolgen
do nello stabilimento di Po
migliano per iniziativa del 
Consiglio di fabbrica e delle 
organizzazioni politiche azien
dali del PCI. del PSI. del 
PRI e della DC. «Natural
mente — dice — un com
plesso di quelle dimensioni. 
inserito in un ambiente nuo
vo alla grande industria ma-
nufattunera. non poteva na

scere perfetto». Parla di «pres

sioni politiche» e di « abitua
li tentativi di interferenze e 
di speculazione », ma soprat
tutto lamenta che proprio nel
la fase di rodaggio e di pri
ma verifica del funzionamen
to dello 6tabilimento comin
ciarono 1 vorticosi mutamen
ti nella dirigenza, a partire 
dalla sua stessa estromissio 
ne. E chiama in causa Cro
ciani. 

Mentre Luraghi scriveva la 
sua nota, l'attuale presiden
te, Cortesi, pronunciava il 
suo accorto discorso di fron
te ai lavoratori, ammettendo 
anche lui gli errori di im
postazione. che adesso stan
no costando all'industria a 
partecipazione statale un pas
sivo di un milione di lire 
per ogni autovettura prodot
ta e un calo produttivo di 

SAPPADA — I vigili del fuoco hanno recuperalo una vittima 

Sei morti nell'hotel « Dolomiti » di Sappada nell'alto Bellunese 

Il rogo si è sviluppato nelle scale di legno 
Dieci ragazzi inglesi, feriti, ricoverati ad Auronzo e Cortina - Sono rimasti in piedi soltanto i muri perimetrali: tutto 
l'inferno è stato letteralmente distrutto - Inquietanti precedenti sulla sicurezza e le condizioni igieniche dell'albergo 

Noitro servizio 
BELLUNO. 12 

Restano solo quattro mura 
bruciacchiate: l'albergo « Do
lomiti > di Sappada, un im
portante centro turistico del
l'Alto Bellunese, quasi al con
fine con l'Austria, è andato 
completamente distrutto da 
un furioso incendio divam
pato la notte scorsa verso 
le 4 del mattino. Le vittime 
sono sei: due italiani (dipen
denti dell'albergo), un au
striaco e tre inglesi (un in
segnante e due scolari che 
facevano parte di un gruppo 
di studenti ospiti della cit
tadina dolomitica). Dicci i fe
riti, ricoverati negli ospedali 
tìi Aurònzo e Cortina, con 
ustioni e fratture riportate nel 

tentativo di mettersi in salvo 
gettandosi dalle finestre. 

Questi i nomi delle vittime: 
Karl Talhammer di Vienna, 
21 anni, idraulico dell'alber
go: Galliano Romanello 25 
anni, cuoco; Nicotina Margia. 
70 anni, di Lecce, aiuto cuoca: 
Tony Dontoon. di 14 anni 
di Londra: John Clements, 
22 anni, insegnante: Ham-
mond Aleg, di 12 anni. 

Stando ad una prima rico
struzione dei fatti, l'incendio 
avrebbe avuto origine al pia
no terra (in una specie di 
tavernetta) e si è poi svilup
pato lungo le scale di legno. 
attaccando in brevissimo tem
po i cinque piani dell"edificro. 
Il propagarsi delle fiamme 
è stato velocissimo: muri e 
pavimenti erano tutti di legno 

e l'aria, entrata da porte e 
finestre aperte dai clienti ter
rorizzati, ha alimentato le 
fiamme. In breve l'albergo 
s'è trasformato in un pauroso 
rogo. 

Gran parte dei clienti ha 
trovato scampo gettandosi 
dalle finestre e calandosi con 
lenzuola e coperte. Tre di es
si. intrappolati ai piani supe
riori. hanno cercato scampo 
sul tetto, ma le lamiere ro
venti hanno loro impedito di 
attendere i soccorsi: uno di 
essi si è salvato lanciandosi 
sopra un abete; gli altri, pro
prio mentre venivano appog
giate le scale volanti su un 
altro lato dell'edificio, non re
sistendo più all'enorme ca
lore. sì sonò gettati nel vuoto, 
sfracellandosi al suolo doso 

Il problema della sessualità nelle persone anziane 

C'è del vero nel detto 
«il cuore non invecchia» 

L'amore è una delle componenti più importanti per vivere una vecchiaia serena 
All'ospedale « Giustinian » di Venezia sta per sorgere un Centro specializzalo 

Dal noitro inviato 
VENEZIA, aprile 

« Dolor, no xè una bela 
roba, a questa età, cossa ghe 
par? ». Abbastanza spesso il 
dott. Marino Peruzza, aiuto 
primario all'ospedale geriatri-
co « Giustinian », si sente por
gere interrogativi del genere, 
che sottintendono una prote
s ta ; un rifiuto, un senso di 
vergogna. Quasi sempre sono 
donne anziane le quali la
mentano che 11 marito, in se
guito ad un miglioramento 
del proprio s ta to fisico, vo
glia riprendere i rapporti ses
suali. In qualche caso, sono 
addiri t tura i figli che si fan
no portatori di un disagio 
che la madre non ha 11 co
raggio di rivelare. 

Peruzza è uno dei non molti 
medici italiani che da anni si 
occupano del problema della 
sessualità negli an fan i . Un 
problema delicato, difficile. 
nel quale ì risvolti culturali 
« sociali sovrastano netta
mente quelli più propriamen
te fisiologici e medici. Il ve
neziano «ospedale per i vec
chi » (una ant ica costruzione 
linda, cura ta e dignitosa, che 
ai affaccia sui canali fra S. 
Travaso e la Giudecca) è al
l 'avanguardia in questo cam
po. F ra i progetti coltivati 
con Impegno dall'Ospedale, vi 
è la creazione di un Centro di 
sessuologia per l'anziano. 

Terapia 
di coppia 

Collegato con una serie di 
presidi e consultori sanitari 
che si occupino di al tr i aspet
ti (come la contraccezione, 
ecc.). il Centro dovrebbe 
strut turarsi sulla base della 
terapia di coppia. Anche gli 
operatori — un geriatra ed 
una psicologa, o viceversa — 
dovranno essere una coppia 
di sesso diverso, capace cioè 
di capire fino in fondo i 
problemi delle persone che al 
centro si rivolgeranno. 

«L'amore negli anziani — 
dice Peruzza — è visto come 
una cosa ridicola o vergo
gnosa, quasi sempre dagli 
stessi interessati, invece l'a
more In tut te le sue espres
sioni, l'unione e il sostegno 
reciproco che due persone 
possono darsi, è una delle 
componenti più importanti 
per vivere una vecchiaia se
rena. Purtroppo, la concezio
ne contrattualistica del ma
trimonio e mercificante del 
rapporto coniugale medesi
mo. ha radicato la convinzio
ne che l'amore sessuale deb

ba finire con l'età della prò- t avviene proprio per il timore 
creazione, della fecondità del
la coppia. Niente di più er
roneo ». 

Peruzza cita studi recenti 
che dimostrano come nella 
donna Italiana l'età della me
nopausa tenda a spostarsi in 
avanti , ben oltre 1 quaran
t a n n i . Ma proprio il periodo 
successivo olla menopausa è 
forse quello in cui la vita 
sessuale femminile diventa 
potenzialmente più ricca ed 
intensa- Per quanto riguarda 
gli uomini, persone ben con
servate in salute e con un 
sano equilibrio psichico pos
sono continuare ad avere uno 
o due rapporti sessuali la set
t imana anche fino ai settan
t a n n i ed oltre. 

« Invece — dice il dottore 
—, una donna che resta ve
dova anche in giovane età è 
quasi sempre condannata al
l'astinenza completa per il 
resto della sua vita. Un uomo 
anziano che si voglia rispo
sare è spesso violentemente 
avversato dai figli. Nelle case 
di ricovero, negli istituti per 
anziani, molto raramente è 
prevista una sistemazione per 
la coppia, o addirittura la 
possibilità del riformarsi di 
coppie all 'interno dell'istitu
zione ». 

Succede cosi, ad esempio 
alla Casa di riposo SS. Gio
vanni e Paolo di Venezia, che 
simpatici legami fra persone 
anziane non abbiano la mi
nima possibilità di esprimer
si. che essi debbano cercare 
per le loro effusioni qualche 
angolo nascosto in giardino. 
Se vengono scoperti, sono ad
ditati al generale ludibrio 
quando non addirit tura pu
niti. 

«La moderna geriatria — 
afferma il dott. Penino. — 
sostiene Invece che gli ac
coppiamenti. i matrimoni 
fra anziani andrebbero favo
riti e incoraggiati. I vantag
gi psicologici che ne ricava
no. specie con la fine della 
tipica depressione dell'anzia
no. sono notevoli ». A questo 
fine punta l'attività di « ria
bilitazione» dei medici, dei 
geriatri. Una riabilitazione 
che deve operare sempre sul
la coppia, non sulla persona 
singola. Il problema della 
crisi dei rapporti sessuali, del
la loro fine prematura, è in
fatti quasi sempre originato 
dal difetti nel rapporto della 
coppia. 

L'esperienza più chiara e 
controllata é quella dei ma
lati di cuore ai quali viene 
applicato 11 « pace-maker ». lo 
stimolatore cardiaco elettro
nico. 81 t ra t ta quasi sempre 
di persone oltre i 60 anni. E' 
s tato accertato ul controllo 

dei pericoli cui vanno incon
tro questi malati) che nel BO
TO per cento dei casi, i porta
tori maschili di « pace-ma
ker » riprendono l'attività 
sessuale che magari avevano 
interrotto da anni . Ma è pro
prio in questi casi che si ve
rifica la protesta, magari il 
rifiuto della moglie, abituata 
a ritenere che dopo una cer
ta età la stagione dell'amore 
sia finita per sempre. 

Amore 
a tutte le età 

« Non c'è stagione per l'a
more — sostiene invece il 
dott. Peruzza —. esso è pas
sibile ad ogni età purché lo 
stesso rapporto sessuale sia 
inteso come comunicazione. 
manifestazione d'affetto, ri
cerca non d'una "prestazio
ne". ma d'una intesa recipro
ca J>. Se esso finisce anzitem
po. se il rapporto coniugale si 
esaurisce nella noia, nella 
stanchezza, nella delusione 
e indifferenza reciproche. 
c o accade non tanto per
che si è «diventati vecchi" : 
le sue radici sono lontane. 
risalgono alla gioventù, ad 
una educazione sbagliata, ad 
una concezione << mercantile » 
de! sesso, anche nel matri
monio. 

Dice ancora Peruzza- «Cer
to. non dobbiamo trascurare 
le vere e proprie malattie 
che incidono sulla sfera del
l'attività sessuale. Fra que
ste — oltre al diabete, l'alcoo-
iismo. ecc. —. metterei in pri
mo piano quelle dovute al
l'ambiente di lavoro della fab
brica moderna. I ritmi sf«-
branti. !a presenza nell'atmo
sfera del reparto di sostan
ze tossiche o di campi elet
tromagnetici molto elevati. 
sono tut t i fattori che porta
no a manifestazioni più o 
meno accentuate di Impo
tenze sessuali. Ma g.à in que
sto caso la « malatt ia » assu
me una dimensione sociale. 

«Come essenzialmente so
ciale e culturale — aggiunge 
— è il problema di realizzare 
quel giusto, equilibrato rap
porto uomo-donna, fondato 
su! rispetto delle rispettive 
personalità, che è il solo ca-

Face di prolungare l'amore e 
attività sessuale, senza fer

marsi ai confini di quella che 
noi chiamiamo solitamente 
vecchiaia. E che viviamo co
me una cosa brutta, mentre 
può costituire una delle più 
.«erene e felici stagioni della 
nostra esistenza ». 

Mario Passi 

un volo di 20 metri. L'aiuto-
cuoca, mentre tentava di ca
larsi con una fune formata 
da lenzuola annodate, è pre
cipitata ed è morta. 

La causa dell'incendio non 
è stata ancora accertata: lo 
stabilirà l'inchiesta in corso. 
Le autorità escludono tutta
via un'origine dolosa. I vi
gili del fuoco, accorsi da San
to Stefano di Cadore. Pieve. 
Cortina e Belluno, hanno fa
ticato a lungo per domare 
le fiamme, coadiuvati dalla 
gente del posto. 

I ragazzi inglesi delle scuo
le « Henrietta Barnett * e 
« Sherards Wood » di Londra. 
scampati al disastro, sono 
stati ospitati e rifocillati al
l'albergo « Europa ». Lo choc 
per loro è stato terribile: 
nella tarda mattinata sono sa
liti su un pullman diretti a 
Venezia, da dove sono rim
patriati con un volo « char
ter ». L'albergo è di proprietà 
di Maria Piller Pucker , so
rella del sindaco de di Sap
pada ed è gestito da un sa
cerdote. don Giuseppe Giaco-
moni. 

Emergono, intanto, partico
lari inquietanti: l'albergo era 
composto da 27 stanze e po
teva ospitare 45 persone. Al 
momento del rogo — così ri
sulta dalle presenze registrate 
presso l'Azienda autonoma di 
soggiorno — c'erano 73 per
sone denunciate, e 83 real
mente presenti, molte di più. 
dunque, di quante ne potesse 
ospitare. Pare, inoltre, stando 
a voci raccolte sul luogo, che 
qualche tempo fa nello stesso 
albergo, si fosse originato un 
principio d* incendio nelle 
stanze superiori, per fortuna 
subito scoperto e domato. 

Quell'episodio avrebb° do
vuto mettere in allarme i 
gestori e indurli a rammo-
dernare gli impianti, risalenti 
a ben 50 anni fa. Invece 
tutto è rimasto com'era, com
prese le scale di legno, che 
una legge da poco approvata 
impone di sostituire entro un 
anno. 

Esistono inoltre alcuni pre
cedenti riguardanti le condi
zioni igieniche dell'albergo di
strutto: nel febbraio del '75. 
proprio l'hotel « Dolomiti » fu 
sgomberato per accertate con
dizioni antigieniclie: sempre 
l'anno scorso due funzionari 
dell'ente pro\inciale del turi
smo avrebbero steso un ver
bale nei confronti del gestore 
del € Dolomiti > don Giuseppe 
Giacomoni e dell'hotel « Casa 
ai Monti » (di proprietà della 
Pontificia opera di assistenza) 
nonché di altri alberghi. Ma. 
mentre le procedure «ono an 
date a\anti per quanto ri
guarda questi ultimi, per i 
pnmi due tutto risulta insab
biato. 

Xon è la prima volta che 
gli ospiti inglesi (nei momen
to attuale sono circa 700) de
nunciano situaz.oni antigieni
che e mancato rispetto dei 
contratti. Sui « depliants ». es
si dicono, vengono indicate 
condizioni di soggiorno molto 
buone. « Ci accorgiamo poi. 
a nostre spese — ci ha detto 
un insegnante inglese da noi 
a\"vicinato — che non ven
gono rispettate. Per esempio. 
in qualche albergo non c'è 
acqua calda e invece dei tre 
posti letto per stanza ne tro-
\ iamo sei ». 

In seguito ad un episodio 
di intossicazione alimentare 
avvenuto nel gennaio scorso, 
in un albergo, lamentato da 
alcuni ragazzi inalesi, l'agen
zia inglese « School Abroad ». 
un'organizzazione per viaggi 
studenteschi, cliente abituale 
da tre anni di alcuni alber
ghi di Sappada (vitto, allog
gio. scuola di sci) ruppe i con
tratti . 

Toni Sirena 

SAPPADA — Ultimi interventi dei vigili, il fuoco ormai 4 
stato spento 

dimensioni non paragonabili 
neppure a quelle di una fab
brica in avanzato 6toto di 
obsolescenza in cui non sia 
stata mai svolta opera di 
ammodernamento. 

E' vero che — cosi come 
aveva fatto in maniera più 
aspra Luraghi sul giornale 

tenoramento. un clima di 
scontro e persino una «di
saffezione » da parte di chi 
vuole contribuire a far anda
re meglio le cose. 

Sentendosi dire queste co
se. Cortesi ha avuto una bat
tuta piuttosto infelice: « Vedo 
che posso anche andarmene 

milanese — anche Cortesi ha i " , h a d e t t o pressappoco — 
insistito nella accusa ai la
voratori per i « troppi scio
peri e per l'assenteismo, tut
tavia le denunce e le indi
cazioni delle organizzazioni 
sindacali e dei lavoratori (che. 
reparto per reparto, hanno i pongono seriamente su 

integrazione del gruppo; la 
risoluzione dei conflitti aper
ti sulle questioni dell'ambien
te. dell 'inquadramento, della 
organizzazione del lavoro, ta
le anche da eliminare i con
tinui focolai di nucro - con
flittualità e le ragioni stesse 
dell'assenteismo; la istnura-
zione di chiari rapporti sni

dai momento che qui ci so- i dacali; la drastica riduzione 

fornito i dati per lo stesura 
delle relazioni presentate in 
questa conferenza di produ 
zione) hanno colpito nel se
gno: questo confronto diretto 
operai dirigenti — il primo 
del genere in Italia, come va 
sottolineato a merito desìi or
ganismi che l'hanno promos
so e anche dei dirigenti azien
dali che l 'hanno accettato — 
può segnare una svolta nel 
modo di affrontare i proble
mi di un grande complesso 
produttivo, costringendo lo 
staff dirigenziale (e non so
lo quello del gruppo Alfa) a 
fare i conti seriamente e aper
tamente con la rea lui azien
dale. senza trincerarsi dietro 
l'alibi deil'« immaturità » del
le maestranze o dietro l'uni
laterale accusa di assentei
smo e microconflittualità nei 
confronti degli operai, senza 
individuarne le cause. 

Certo, se su 1.437 fermate 
per scioperi avutesi nel '74 
e su 1480 avutesi nel '75 a 
Pomigliano. rispettivamente 
solo 85 nel primo anno e 
58 nel secondo sono s ta te in
dette dai sindacati nazionali 
o provinciali, mentre tutte le 
al tre sono state decise in sede 
di reparto, sovente per volon
tà di pochi, è segno che la 
gestione delle lotte, la guida 
sindacale, lo stesso orienta
mento politico all ' interno del
la fabbrica pongono questio
ni da esaminare at tentamen
te e con forte spirito critico 
e autocritico — e questo i 
lavoratori e i sindacalisti che 
hanno parlato alla tribuna di 
questa conferenza, particolar
mente Trentin, lo hanno det
to senza esitazioni. Ma se un 
fenomeno di tale portata si 
verifica non può essere sol
tanto un problema di « co
scienza » o di «disciplina» e 
non può essere scaricato solo 
sulle spalle del sindacato e 
delle avanguardie politiche: è 
evidente che a originarlo e 
ad alimentarlo vi sono cau
se molto serie, da addebita
re ai metodi di lavorazione 
e quindi ai metodi di dire
zione. che hanno portato al 
logoramento dei rapporti con 
le maestranze per conflitti la
sciati a lungo marcire nella 
indifferenza, il che ha peral
tro mortificato agli occhi dei 
lavoratori il prestigio stesso 
del sindacato. 

Quando, per esempio, in 
conseguenza delle vane solu
zioni adot ta te e rivelatesi sba
gliate. 6i è giunti alla effet
tuazione del 90-951. degli in
terventi di manutenzione de
gli impianti in « pronto in
tervento»; quando i servizi 
informativi non consentono 
di programmare il fabbiso
gno e l'approvvigionamento 
dei materiali : quando non si 
riesce a risolvere il proble
ma degli spazi al reparto 
scocca con conseguenti inta
sament i : quando la lavora
zione dell'albero motore vie- j 
ne programmata in tre minu- ! 
ti. che non risultano suffi- j 
cienti sicché si verificano fre- { 
quenti arresti del ciclo che I 
riducono al 4Qr'r l'utilizzazio- i 
ne dei macchinari; quando — | 
dunque — tut te queste cose j 
vengono det te dagli operai. 

no parecchi che aspirano al
la carica di presidente . ». 

Quest'aria di sufficienza ap
pare davvero fuori luogo, nel 
momento m cui ì lavoratori 

tap
peto — e del resto il pre
cidente dell'Alfa lo ha ammes
so, presumibilmente con sin
cerità — i problemi della 
azienda, facendosi carico non 
come « contioparte », ina co
me partecipi, come protago
nisti e quindi — ecco ciò 
che Cortesi con la su.» bat
tuta mostra di non aver an
coro capito — come « diri
genti >. 

Questo è il fatto nuovo 
della conferenza di produzio
ne. che perciò tanta eco ha 
avuto sulla stampa e ancora 
maggiori ripercussioni dovrà 
avere sull'avvenire dell'Alia 
sud secondo le linee indicate 
nel documento conclusaci. In 
e.->so si individuano alcune 
scelte precise: maggioie au
tonomia del ruolo della fab
brica di Pomigliano nell'am
bito del gruppo Alfa, con una 
qualificazione della dirigenza 
e dei suoi compiti; defini
zione di una efficiente strut
tura organizzativa nella ge
stione del ciclo produttivo 
in linea con una politica di 

dell'uso delia cassa integra
zione. 

Nel documento, inoltre, si 
ripropone un « piano m svi
luppo » nell'ambito della ri
forma del astenia delle Par
tecipazioni .statali e della prò 
po~»ta di una finanziaria del 
settore trasporto Infine, nel 
dettaglio viene riconfermata 
la necessita di una indagine 
— da condurre in collabo 
iazione con le organizzazio
ni sindacali — per la chia-
la definizione delle capacità 
produttive degli impianti e 
degli investimenti necessari 
e si indicano come necessa
rie alcune altre misure: tra
sferimento a Pomigliano delle 
direzioni acquisti, di produ
zione e ausiliari e nuova col
locazione e la costituzione a 
Napoli di una direzione svi
luppo. cui vanno assegnati 
compiti di impiantistiche In
dustriali, di progettazione im
pianti specifici e di progetti 
speciali: nonché il potenzia
mento della direzione relazio
ni industriali, con ampia au
tonomia nei rapporti con En
ti locali, sindacati, universi
tà sui problemi più generali 
del lavoro. 

Ennio Simeone 

Dovranno versare dieci milioni 

Libertà provvisoria 
con cauzione per 

padre Eligio e fratello 
Uscito dal carcere un terzo personaggio, l'avv. Conte 

VERCELLI. 12 
Alle 20 circa di stasera ha 

lasciato il carcere di Vercelli 
dove si trovava da! momento 
in cui scoppiò^1 ca.io di pa
dre Eiigio. l'avvocato Carme
lo Conte, di 57 anni. 

La comunicazione e giunta 
dalla procura di Vigevano 
competente per territorio per 
quanto riguarda la vicenda 
ed è stata comunicata alla 
procura e alle carceri delia 
nostra città. Poco dopo il 
commercialista ha lasciato 
Vercelli a bordo di un'auto 
di amici diretto a Milano da 
dove, secondo quanto è sta
to possib.le sapere, dovrebbe 

Un visitatore 
ruba un Max Ernst 

in una galleria 
di Roma 

i Un quadro di Max Ernst. 
l 'artista morto di recente, e 

; s ta to rubato ieri sera in una 
j galleria romana dov'era e 
I sposto. Ad accorgersi del fur-
I to della tela del valore di 
{ circa 20 milioni, è Mata la 
j titolare della galleria 

Il quadro era su un ca
valletto. all'ora di chiusura, 
dopo che per tut to il gior
no numerose persone ave
vano affo'lato 1 saloni dei-

ma non sono prese in consi- j la galleria, la proprietaria 
derazione e adeguatamente me- | s ; p accorta che la tela era 

dificate dai dirigenti, è natii- ( -.tata portata v.a dalla cor
rale che si determini un de- 1 nice. 

proseguire in treno per Roma. 
L'avvocato Conte è presi

dente della società ce Errico 
import export ». con sede pri
ma a Roma e successivamen
te a Milano, mentre padre 
Eiigio e il fratello mons. Gel
mini ne sono due consiglieri 
autorevoli. Grazie alla coper
tura di questa società, che 
avrebbe dovuto intervenire in 
aiuto dei pae^i del Terzo 
Mondo, sia Conte che padre 
Elig.o e Germini sono accu
sati di aver truffato il ca
sca r,o Vito Passera di un 
congruo numero di milioni, 
facendogli balenare, attraver
so la nomina a console ono
r a n o della Somalia. la possi
bilità di acquistare a prezzi 
irr.son il burro in surplus 
dagli Stati Uniti (destinato 
a» Terzo Mondo; e venderlo 
dopo averlo rigenerato a prez-
z. al tamente remunerativi. In 
tal modo. Passera avrebbe 
potuto salvare l'azienda da! 
disses'o Fu lm stesso a de
nunciare il fatto ai carabi
nieri e far scoppiare quindi 
lo scandalo. 

Oltre a Conte, anche pa
dre Ehg:o e il fratello Pietro 
potranno riacquistare la li
bertà provvisoria dietro una 
cauzione d: dieci milioni di 
l.re. li giudice istruttore del 
tribunale di Vigevano. Anto
nio Gagliardi, ha depositato 
.nfatti oggi pomeriggio In 
cancei 'ena. il provvedimento 
con il quale subordina 1% li
berta per i due detenuti (11 
frate è detenuto presso il car
cere di Novara e il fratello 
mage.ore nella ca.vi cireon-
dana'.c di Aìe.^andr.a) al pa
gamento delia cauzione. 

Una proposta di legge del PCI alla Camera 

Abolire i limiti al matrimonio per i corpi di PS 
La Commissione Interni del

ia Camera ha iniziato la di 
scussione. in sede deliberante. 
di due provvedimenti, uno 
proposto dai parlamentari del 
PCI e i'aitro dal governo, ri
guardanti le norme che limi
tano il diritto a contrarre ma
trimonio del personale dei 
Corpi di polizia. E" noto in 
fatti che i brigadieri, i vice 
brigadieri e i militar: di trup
pa dell'Arma dei Carabinieri. 
della Guard.a di finanza e 
della Pubblica Sicurezza non 
possono contrarre matnmo 
mo fino al compimento del 
26. anno di età; tale limite e 
di 25 anni per gii agenti di 
custodia II personale della 
polizia femminile, invece, è 
addirit tura ancora soggetto 
all'obbligo dell'autor.zzazione 
ministeriale 

La proposta di legge comu
nista afferma il diritto, per 
gli appartenenti ai corpi di 
polizia e alle forze armate, di 
contrarre matnmon.o a pre
scindere dal ragg~.ungirr.ento 
di una particolare età o di 
una particolare anzianità di 
servizio liberando cosi molti 
giovani delle forze dell'ordi
ne dalla drammatica alterna
tiva di dover scegliere t ra 
matrimonio e posto di lavoro. 
La nostra proposta di legge 
stabilisce inoltre che per l'as
sunzione in servizio non sia 
più richiesto il requisito del 
celibato, o del nubilato o del
la vedovanza senza prole. 

I vigenti divieti traggono la 
loro origine dalla vecchi» le-

I gisiazione mon"»rco• fa.-c.sta | l'età compresa tra i 24 e i 'ostacolo al normale adempi-
i e sono incompatibili con la ; 32 ann. e >empre T . I ie nu j mento dei compiti dell 'u-t iuto 
i Costituzione repubblicana. la I bili e le vedove e non possono , d. poiizui e d imped.re ' in -
i quaie considera, tra i diritti • contrarre matnmon.o . p^na | serimento de le forze deli'or-

inviolabili della persona urna I la decadenza dall'impiego. 
na, quello di contrarre l b e | senza - in prei :a autorizza 

dine nell'ambiente popo.are e 

la Jan7ional:ta de1.'Accademia 
e ai rendimento in serzizio 
dei giovani ufficiali 

Molti appartenenti alla po
lizia hanno dovuto patire una. 

ne. 
I ramente matrimonio. Inoltre 

il rendere inconciliabile il pò 
sto di lavoro con la libertà 
di sposarsi non e certamente 
in armonia con il pnncip.o 
stabilito all'articolo 31 della 
Carta costituzionale, secondo 
;! quale la Repubblica age
vola la formazione della fa
miglia. L'unico limite che può 
essere posto ali'e^erciz.o dei 
diritti costituzionali per agcn 

j t. di polizia e mil . tan e quei 
lo espressamente previsto dal-

' ia stessa Costituzione all'arti 
colo 93 e riguarda l'apparte
nenza ai partiti polit.ci. 

Il disegno di legge del go
verno non dispone l'abroga
zione delie vecchie norme in 
costituzionali e consente la 
possibilità di contrarre ma 
tnmonio solo dopo una certa 
anzianità di servizio e prec.-
samente dopo quat tro anni 
dall 'arruolamento. Poiché la 
età media delle reclute nella 
P S . e di circa 20 anni il li
mite medio di età per il ma
trimonio viene abbassato a 24 
anni, ma resta al massimo di 
26 anni per chi si arruola 
più tardi. 

Il disegno di legge del go
verno lascia inalterate le nor
me vessatorie ai danni delle 
ispettrici e delle assistenti 
della polizia femminile, che 
possono essere reclutate nel-

e.->.-uto civile loc.ee cne ] .iitu.izior.e di .nfenonta ana-
wne de' Ministero de'l'In- i e invece .a cond.zione j>er ! !o_\i a quc . a d. tante donne 

terno, subordinata a: rcqui'-'- : un nuovo rapporto tra poi. i l.<en/:at«- '< a cau.->a di ma-
fi di moralità dello sposa e ' z.a e citiad.r.i t tr .momo *. Li Corte Costitu-
de/Vn di lm famiglia'. I Mi 1 II limite di età per .1 ma ! z.or.ale, con sentenza 5 mar-

nu' tn d d . Interno nanno conti | tnmomodeg . . appar .ene. i t ia ; ì zo 1969 nel dichiarare la nul-
naato ad applicare tale nor ! Corpi di po'izia. f idato a 30 j li*à del l.cenziarr.ento a tute-
ma anche dopo .abrogazione. ì ann. r.el 19i6. venne abbas- ì la del lavoro de.la donna in 
disposta con la legge 9 otto ! .-\'.o a 23 j i n . n->. l*>4ea 26 ' occasione dei matrimonio h a 
bre 1971, de..e dispos.Zton. cr.e j nei 1973 Li dimm^z.o.ie d: ì de.scr.tto lo stesso d.lemma in 

1 tali limiti non e avvenuta per ! cui >i trova l'agente di po-
' .. variare de. i^rv-.z.. ma I liz.a. costretto da assurde 1!* 

per .1 modificar.-! del e condì- ' nutazioni a cdo^cr sacrifica-
7ion; civ.", e oi l 'ural i del J rr ;l jwto di ìaiorn per saf-

presenvevano ì autorizzaz.op.e 
m.niateriaie per contrarre 
matnmon.o per gii apparte 
nent. a'..e forze arrr.u"^ e cor 
pi assimilati, l on ritenendo 
di dover • ".udere »-a que-t. 
anche il i_-orpo del'a po.izia 
femmmile 

La consegaenza di ta 'e as 
surda disrrim.rnz.ione *• cne 
ufficiali di polizia grudiZ.ar.i. 
quali sono l.~ „-.TC".r.ci dei.a 
polizia femminile, munite di 
laurea e di a!'ri requ.=iti 
per assolvere a funzioni dir.-
genti a tutela della >2 2e. so 
no considerate delle mmoren 
ni inidonee a scezl.ersi libe 

p-»e.-e e il crescere delle dif \ inquardare la propria, libertà 
f.<-o!ta d. recluta merito, dive i di dar vita ad una nuova fa-
ru te part.colarli.en:e acVe { miglia o. liceiT»-, di dover 

La proposta de. ifo-.t-rno j rinunciare a questo <wo /on
di mantenere, par abba.So.in . dar-cnta'e diritto per entare 
do.o. . l.mite di età per f. j la di-occupazione >, Una me-

j matrimonio non si con^.l.a j des.rm ingiustizia, conseguen-
j con .1 r.cono>-irr.en'o de.'.a ' t e a l a radica!.t d.scnm.na-
j rnaee.ore età a 18 anni Ne ! zion«» socia'e sofferta da tan-
t trova alcuna zraVi.firazione ' te donne 'avoratr.ci e al dl-
j nel.e esigenze di ser.iz.-o per- { v.eto di liberta s.ndacale su-
• cne in polizia non *».-.•.:• tono | bito dagli adenti di P S . 

mansioni di pertinenza dei so | La crisi che travaglia l'or-
j li celibi e ì dipendenti del.a 

ramente Io spo^o' E cosi i P S sono ch.amati a s.volge-
quella che dovrebbe essere re i medc^nìi rompiti e ad 
una libera scelta e su bordi- osservare g". stessi orari di 
nata al giudizio ins ndacabi 
le di un prefetto del'a Dire
zione nazionale della P S 

La proposta de', governo si 
mantiene nella logici anacro
nistica dei «corpi separat i» 
e dimostra quanto rad.cata 
sia nella Democrazia Cns*ia-
na la vecchia mentalità d, 
considerare il matrimonio un 

gariizzaz.one della P S , con 
oltre 9 000 p o t i vacanti in 
organ.co per lo scarso reclu
tamento d. g.ovani. non è su-

scrvi7io. indipendentemente , perabile con n.cco'.i accorgi-
dal loro .stato di celib. o co . menti, ma richiede l'attuazio-
nwigati L'esperienza d'mo I ne di quel nord.namento dp-
stra che l'avere accolto la 
proposta dei deputi t i del PCI. 
e l'avere tolto il celibato tra 
ì requisiti obbligatori per ac
cedere. fino di'.l'eta di 18 
anni, al corsi allievi ufficiali, 
nor ha reci to alcun danno al-

mocrat.co proposto dal PCI. 
che eonterryVa anche l'aboli
zione delle anacronistiche li-
m.tazioni 
trimonio. 

a! diritto di m i -

Sergio Flamlgn? 
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